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L'intesa alla Regione 
va consolidata 

affermano PCI e PSDI 
Ribadita la validità dell'accordo politico-
programmatico — Comunicato della CGIL 

Dalla nostri redazione 
CATANZARO, 2 

« L'ipotesi di una crisi alla 
Regione, avanzata da alcune 
forze che vorrebbero bloccare 
i processi politici positivi av
viati, contraddice con le esi
genze della Calabria ». A que
sta conclusione sono giunte 
le delegazioni del PCI e del 
PSDI che si sono incontrate a 
Reggio Calabria per un esa
me della situazione alla Re
gione. 

Nel documento comune vie
ne quindi ribadita la validità 
dell'intesa politico-program
matica raggiunta nell'agosto 
dello scorso anno. « Una inte
sa — dice testualmente il do
cumento — che va consolida
ta ». PCI e PSDI hanno esa
minato anche la gravità della 
situazione calabrese, sottoli
neando l'urgenza di interventi 
di segno radicalmente diverso 
rispetto al passato, il bisogno 
Inderogabile di fare qualcosa 
per arginare la disoccupazio
ne e il processo di degrada
zione economica e sociale. Ma 
è proprio alla luce di questi 
bisogno che si rende necessa
rio operare per la realizzazio
ne del programma sulla base 
del quale è s ta to eletto il go
verno regionale la cui azione, 
ad avviso dei due partit i , va 
«rinvigorita in un fecondo 
rapporto con i sindacati e con 
le forze produttivo della re
gione ». 

Come si ricorderà, analoghi 
incontri, con conclusioni so
stanzialmente identiche, si e-
rano svolti nei giorni scorsi 
sempre a Reggio Calabria tra 
11 PCI e il P3I. t ra il PCI 
e il PRI e bilateralmente t ra 
11 PSI. il PSDI e il PRI. 

Il risultato raggiunto consi
ste nel fatto significativo che 
le quat tro forze politiche che 
assieme alla DC hanno dato 
vita all'intesa programmati
ca alla Regione ne ribadisco
no la validità e si oppongono 
fermamente a qualsiasi dise
gno di crisi. Un disegno, que
sto, va ricordato, che ha tro
vato un sostanziale avallo nel
le conclusioni del congresso 
regionale della DC con l'ap
provazione, da parte della 
maggioranza, di un documen
to con il quale si r imette so
stanzialmente in discussione 
proprio l'intesa alla Regione. 

Il nuovo Comitato regiona
le della DC, tuttavia, deve 
ancora riunirsi per affrontare 
11 dibatt i to specificatamente 
su questo problema, oltre che 
per eleggere la direzione ed il 
segretario regionale. 

Il direttivo della CGIL, in
fine. riunitosi ieri ha preso 
anch'esso in esame la situa
zione alla regione. « Nella re
gione calabrese — dice un 
comunicato — si perdono ogni 
mese tremila pasti di lavoro; 
per migliaia di famiglie cala
bresi si ha un drammatico ri
torno allo s ta to di vera e pro
pria povertà ed indigenza. 

« Alle pressanti esigenze di 
laforo e di sviluppo economi
co chiesto dai giovani, dalle 
donne e dalle masse lavora
trici della regione — dice an
cora la CGIL — non si ri
sponde di certo mettendo in 
crisi le istituzioni democrati

che; c'è necessità invece che 
la g.unta e il Consiglio regio
nale, le forze politiche demo
cratiche ed elettive (Comuni 
e Province) e le associazioni 
dei contadini, dei commer
cianti, degli artigiani e delle 
altre forze produttive, insie
me con la Federazione regio
nale CGIL CISL-UIL si renda
no protagonisti, sin dai pros
simi giorni, di una serrata 
t rat tat iva col governo, che ve
da la partecipazione di mi
gliaia di calabresi a Roma, 
per conquistare: 1) nuovi e 
più massicci finanziamenti in 
direzione dell'agricoltura, del
l'edilizia e dei servizi nel 
quadro della nuova legge di 
finanziamento per il Mezzo
giorno che veda le Regioni 
meridionali quali organi de 
mocratici di programmazio
ne e di decisione; 2) la rea
lizzazione in tempi rapidi de
gli investimenti privati e pub
blici (Partecipazioni statali . 
gruppi industriali) previsti 
nel settore industriale (quinto 
centro siderurgico, SIR, Mon-
tedison, Andreae, ecc.) e nel 
settore agricolo (irrigazione, 
olivicoltura, agrumicoltura, 
zootecnia, impianti di trasfor
mazione dei prodotti agrico
li); 3) un cospicuo finanzia
mento per il pre-avviamento 
al lavoro di migliaia di gio
vani disoccupati calabresi ». 

Franco Martelli 

In lotta gli autoferrotranvieri 

Vecchio e polverizzato 
in Sardegna 

il sistema di trasporti 
I lavoratori del settore chiedono il riassetto e la riforma delle aziende 
e l'avvio di gestioni oneste e moderne - Convegno della CdL di Cagliari 

Iniziativa 
dei parlamentari 

comunisti per 
la GIÀ di Pratola 

Sulla conclusione positiva 
delia lotta per l'occupazione 
portata avanti dai novanta 
borsisti dell'ANIC. il compa
gno Rocco Collarino, segreta
rio provinciale del PCI. ci ha 
dichiarato che esso costituisce 
un fatto di grande rilievo so
pra t tu t to perché ottenuto in 
un momento di grave crisi e-
conomica. 

Questo risultato è innanzi
tutto frutto della lotta dura e 
difficile che i disoccupati han
no portato avMiti specie negli 
ultimi venti giorni; soprat
tu t to essi ha richiesto sacri
fici notevoli. Accanto a que
sta prova di maturi tà e di vo
lontà di lotta, determinante 
è s ta to lo schieramento unita
rio di forze che da mesi si è 
anda to sviluppando nella no
stra provincia. 

Ricordiamo l'intesa unitaria 
tra i parti t i democratici, l'as
semblea dei sindaci promossa 
dalla Provincia, la mobiltazio-
ne e la giornata di lotta della 
Val Basento. la più larga mo
bilitazione di forze che ha 
contribuito all'isolamento po
litico dell'azienda. 

La ri asse op2raia dell'ANIC 
e?ce da questa lotta con una 
prova di grande maturi tà poli
tica, di intelligenza e sensibi
lità democratica che si sono 
concretizzate nella sempre 
più salda unità tra lavorato
ri occupati e disoccupati. 

Dalla nostra redazione 
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Circolano voci poco atten 
«libili sulla natura vera delle 
lotte degli autoferrotranvieri 
sardi. Si dice, in genere, che 
questa categoria scenda facil
mente in sciopero per la di
fesa di interessi corporativi. 
Insomma, pensa solo agli sti
pendi e al pagamento delle 
varie competenze maturate. 

A parte il fatto che i lavo
ratori con carico di famiglia 
hanno il pieno diritto di chie
dere il pagamento regolare 
degli stipendi e quando le 
buste paga vengono concesse 
con ritardi di settimane e di 
mesi il ricorso allo jfciopero 
appare quanto mai ingiustifi
cato. è pure doveroso mette
re in rilievo gli alti obiettivi 
della lotta degli autoferro
tranvieri: il riassetto e la ri
forma delle aziende: l'avvio 
di gestioni oneste e moder
ne per superare il fallimen
tare funzionamento dei car
rozzoni di marca DC; il ri
corso ad una amministrazio
ne oculata per garantire il 
buon uso dei mezzi e la pie
na utilizzazione del personale. 

Chi lavora all'azienda tran
viaria o in quella regionale 
dei trasporti è il primo, evi
dentemente, a rendersi conto 
dei servizi carenti e della 
mancanza di ogni elementare 
organizzazione. 

Il compagno Antonello Sa
ba. della segreteria provin
ciale della Camera del lavoro 
di Cagliari, aprendo stama
ne nel salone Casmez della 
Fiera campionaria il conve
gno sul trasporto pubblico 
promosso dalla Federazione 
unitaria CGIL CISL-UIL. ha 
fatto una serie di esempi, e 
non certo dei casi limite, su 
come funzionano le aziende 
consorziate. 

Le ferrovie complementa
ri dovrebbero essere un ser
vizio collettivo capace di pri
vilegiare gli utenti delle zone 
interne operaie e agro-pasto
rali. II quadro è invece intol
lerabile. addirittura cata
strofico. Questa azienda rice
ve un contributo annuo di 22 
miliardi per <r trasportare 
aria ». come dicono in gergo i 
lavoratori. Infatti, ogni pas
seggero costa al chilometro 
quanto, se non di più. di un 
mezzo di trasporto privato a 
grossa cilindrata. 

I servizi urbani non si tro
vano in una condizione mi
gliore. La ACT di Cagliari 
dovrebbe funzionare per le 
esigenze di 300-350 mila abi
tanti. ma non può perchè i 
mezzi in circolazione sono 
appena 80. In compenso pos
siede un organico di circa 
mille dipendenti, utilizzati in 
modo sbagliato. 

Si costituisce oggi la Lega regionale delle autonomie locali 

Nei Comuni sardi oltre 160 
amministrazioni d i sinistra 
A colloquio con il compagno Antonio Sechi, che terrà la relazione - Saranno discussi 
f problemi più urgenti della programmazione - La questione dei comprensori 
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Sindaci, amministratori co
munali e provinciali dei par
ti t i autonomisti si riuniran
no domani a convegno, nel 
salone Casmez delia Fiera 
campionaria, per dar vita al
la Lega delle autonomie lo
cali cui aderiscono PCI. P3I . 
PSDI. PRI . PSdA. 

E' un fatto unitario di 
grande importanza, reso pos
sibile dall 'avanzata elettora
le del 15 giugno dello scorso 
anno e dalla costituzione in 
Sardegna di oltre 160 ammi
nistrazioni comunali di sini
s t ra e di t re amministrazio
ni provinciali di sinistra su 
quattro. 

n compagno Antonio Se
chi, responsabile della com
missione regionale Enti loca
li del PCI, svolgerà la rela
zione introduttiva. « Dibatte
remo — afferma — i proble
mi più urgenti dei Comuni 
e delle Province, collegati ov
viamente alla programmazio
ne regiona'e. e quind: ai 
compiti derivanti dall 'attua
zione democratica della ".eg
ire 268 per la rinascita sarda. 
In questo quadro un posto 
importante occuperà, sia nel
la relazione come nel dibat
t i to. la real tà dei comprenso
ri. che d iven ta lo gli organi
smi principali della pro
grammazione decentrata, e 
garantiscono per tanto un 
modo diverso, di base e non 
verticistico. d: pianificazione 
democratica ». 

La battaglia ner la delimi
tazione dei comprensori eh.? 

si e svolta nei p o m i scor
si al Consiglio regionale. 
ha quindi avuto una impor
tanza decisiva. 

<« L'accordo raggiunto — di
ce il compagno Sechi — è 
complessivamente positivo. 
Alcune delle modifiche ap
portate dalla giunta alla 
« mappa •> dei comprensori 
approntata dalla Commissio
ne programmazione, non so
no stafe accolte. In partico
lare i comuni delia Barba
gia di Seu'.o (che nelle in
tenzioni dell'esecutivo veni
vano aggregati al compren
sorio dello" Ogliastrai sono 
stati accorpati a! Sarcidano. 
Ciò era naturale, considera
ta la omogeneità e l'affinità 
tra le due zone». 

Anche per i comprensori di 
Cagliar, e di Sassari sono 
s ta te riconfermate le valu
tazioni formulate :n sede di 
commissione, ed ogni peri
colo di frantumazione delle 
due importanti zone dell'iso
la risulta cosi superato. 

« Il Consiglio regionale — 
aggiunge il compagno Sechi 
— ha infine apportato olcu-
ne modifiche all'impostazio-
ne or.gmaria. acco2liendo 
però solo le rivendicazioni 
unitarie portate avanti dal 
part i t i autonomisti, dai sin
dacati . dalle amministrazio
ni comunali. daUe pooolazio-
ni interessate. E" il caso 
dello sdoppiamento della 
Trexenta e della Marmili». 
o de', missaggio del comune 
d* Parrlara al comprensorio 
del Gusn:ne*e. Purtroppo 
non è stata accolta la giusta 
rivendicazione del Consiglio 
comunale di Dorgali per il 

Per avere una idea esatta 
della disorganizzazione e della 
inefficienza totale della ACT. 
basti dire che a Firenze i 
mezzi circolanti sono 40) per 
500 mila abitanti, e a Geno
va 750 per 900 mila abitanti, 
con un carico di personale 
(nelle due grosse città) per
centualmente inferiore a Ca
gliari di oltre la metà! 

Passando alla zona del Sul-
cis-Iglesiente. ci troviamo al
la presenza di un sistema di 
trn.iporto vecchio e polveriz
zato. Le condizioni dei lavo
ratori risultano estremamen
te precarie e pericolose. 

Negli interventi degli ope
rai. dei tecnici, dei .sindaca
listi. degli amministratori co
munali e provinciali, dei rap
presentanti del PCI e di al
tri partiti autonomisti. la 
musica è rimasta sempre la 
.stessa: «Non si può andare 
avanti con i soliti sistemi. Bi
sogna programmare, facen
dola finita con i carrozzoni e 
le clientele del sottogoverno. 
E' necessario utilizzare bene 
gli stanziamenti, per fare gli-. 
interessi . delle collettività e^ 
non dei gruppi e dei grandi-

elettóri de ». . ' - . 

Operai clie non parlano solo 
di salari, operai •.he sono sta
ti in testa alle lotte per in

vestimenti produttivi, che in 
quadrano i loro problemi in 
quelli più generali della ri
nascita sarda. Chiedono la 
trasformazione della ACT. 
delle FF.CC. dell'ARST in 
aziende dinamiche, con diri
genti che siano dei tecnici ca
paci e non notabili imposti 
dal partito scudocroeiato. 

Sono stati ottenuti dal mo
vimento unitario decine di 
miliardi ma non vengono uti
lizzati o vengono sperperati. 
Ebbene. bisogna cambiare 
strada spazzando via le cri
stallizzazioni pericolose, eli
minando ogni possibile ele
mento di corruzione, facendo 
una pulizia generale. 

I problemi di fondo (che 
non sono solo quelli dei sa
lari ma della riorganizzazione 
e della gestione democratica 
dell'intero settore) vanno ri
solti con assoluta urgenza. E 
poi tutta la questione non è 
soltanto di categoria. C'è 
qualcosa di più sotto. Ci sono 
i termini e le dimensioni di 
una condizione umana, socia
le^ " politica che non è solo 
quella - degli autoferrotran
vieri. ma della intera classe 
lavoratrice, della popolazione 
isolana. 

Giuseppe Podda 

INIZIATA LA CONFERENZA DELLE DONNE SICILIANE 
PALERMO. 2 

E' in iz iata questa ma t t i na 
la conferenza sull 'occupazio. 
ne delle donne sici l iane In
detta da l l 'ARS in accordo 
con la Consulta femmin i le 
regionale. 

Cent inaia di donne di tu t 
te le province dell ' Isola, t ra 
cui delegazioni delle fabbr i 
che in lo t ta ( l 'ATES di Ca

tan ia , la Metal lurg ica Sicu-
la di Milazzo, la S ICAL , la 
Monel la e a l t re ancora) , e 
rappresentant i della - forze 
pol i t iche e delle . organizza* 
zlonl f e m m i n i l i - democrati
che, hanno gremi to la sala-
del Palazzo dei No rmann i , ; 
sede dell 'Assemblea reglona- -
le, dove hanno luogo I la
vor i della conferenza. 

Dopo II messaggio di sa
lu to del l 'on. Fasino, presiden
te dell 'Assemblea regionale, 
sono state tenute due rola-
zlonl ' (preparate collegiale 
.mante, da gruppi di donne 
a dalla Consulta regionale) 
dal la compagna Simona Ma
fa i e da Carola Cugino. 

Nel corso della manifesta
zione sarà r icercato un Im

pegno un i ta r io di tu t te te 
forze pol i t iche democrat i 
che. della Regione, delle or
ganizzazioni sindacali ed eco
nomiche perché siano real iz. 
zat l t u t t i I provvediment i u-
t ì l i al f ine di realizzare i l 
pieno d i r i t t o delle donne si
c i l iane ad un lavoro stabi le. 
qual i f icato, giustamente re
t r ibu i to . 

Il programma della lista unitaria per le elezioni del 7 e dell'8 alla « Libera università » di Chieti 

La statalizzazione primo passo verso la riforma 
Al CUDÙ (Comitato unitario democratico universitario) aderiscono comunisti, socialisti, repubblicani, studenti del PDUP e di alcuni col
lettivi — Occorre sconfiggere la indiscriminata proliferazione clientelare di corsi e facoltà collegando invece le strutture al territorio 
e alle prospettive.di sviluppo della regione — Le proposte per l'Opera, per il «piano alloggi», per i presalari e per i Consigli di facoltà 

passaggio al comprensorio 
delia Baronia, poiché non è 
s ta to ragg.unto l'accordo tra 
i gruppi autonomisti in sede 
di t ra t ta t iva >-. 

La nuova realtà de: com
prensori non è ben vista da 
alcune forze democristiane. 
in quanto è diret ta al supe
ramento dezli scontri cam
panilistici. deiia logica clien
telare. della de 'e tena azione 
di sottogoverno. «Non a ca
so — afferma il compagno 
S^ch: — l'ordine del ciorno 
approvato dal Consiglio re 
g-cna'.e ha incontrato resi
stenze all ' interno de', gruppo 
democristiano. I! consigliere 
Mura ha confermato, nei suo 
intervento, l'intenzione di 

certa par te de di portare 
avanti !a questione del com
prensorio del 'o Ozi lastra su 
basi non oszettive. ma d: ca
rat tere clientelare. Le stesse 
argomentazioni sono s ta te 
formulate dal consigliere Lo 
rettu. che caldezziava la as
surda separazione di Alehe-
ro dal comprendono di S i v 
sari. C.ò in contrasto con le 
p o s p o n i p.ù obiettive de'. 
pr.?siden:e de", zrupnc de on. 
Pinuccio Serra, e in ant i te 
si all 'ordine del giorno sotto
scritto dallo stesso gruppo 
democristiano assieme al 
gruppo comunista e ag'.l al
tri gruppi autonomistici^. 

Le forze conservatrici, che 
puntano tut to sul clienteli
smo e sulla divisione, hanno 
subito un'al t ra sconfitta. 
Adesso si t r a t t a di far anda
re avanti l'intesa autonomi
stica dell'ottobre scorso 
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La «Siiti» 
di Bari 

non rispetta 
gli impegni 

occupazionali 
Dalla nostra redazione 

BARI. 2. 
Nei giorni scorsi si è te

nuta presso l'assessorato al
l'industria della Regione Pu
glia una riunione tra rappre
sentanti sindacali ed espo
nenti delle forze politiche de
mocratiche per esaminare la 
situazione determinatasi nella 
Tintoria Siiti di Bari. 

Nel corso della riunione le 
organizzazioni sindacali han
no reso noto che nel luglio 
dello scorso anno la Siiti pre
sentò un programma di ri
strutturazione aziendale per 
tutti i reparti dello stabili
mento che comportava il ri
corso alla cassa integrazione 
guadagni straordinaria. La ri
strutturazione sarebbe s ta ta 
resa possibile grazie a nuo
vi Investimenti per circa set
tecento milioni di lire che 
avrebbero consentito il man
tenimento dei livelli occupa
zionali. 

Tale programma fu a suo 
tempo accettato dai sindaca
ti pur comportando notevoli 
sacrifici per i lavoratori. E' 
però accaduto che la Siiti ab
bia realizzato soltanto il cin
quanta per cento del pro
gramma di ristrutturazione 
riassorbendo cosi solo una 
metà delle unità lavorative 
poste in cassi integrazione. 
Per di più alla scadenza del 
periodo di cassa integrazio
ne <2S febb-aio 76» la Si!ti 
decideva addiri t tura di soppri
mere i due reparti de'.l'azien 
da per i qua'., il piano di r.-
strutturazione prevedeva un 
potenzi.imento La Siiti, ino! 
tre. chiedeva ia messa in cas
s i intezrazicne per altri sei 
mesi per quaranta unità la 
vorat :v? a zero ore. 

I sindacati hanno unitaria
mente valutato le posizioni 
assunte dalla S-.lti ed hanr.o 
nb id i to che '.'az'enda deve 
rispettare e man 'enere zi: 
imoegni con! 'a t tualmente as
sunti in ordine azl; investi 
menti e al mantenimento de. 
livelli occupazionali 

Ad aumentare :'. disazio dei 
lv.-Tat-T: e ad azzravare tut
ta la z:à complessa situaz o-
r e è intervenuto un comuni
cato della direzione azienda
le con il ouaìe l'azienda fa 
presente di non poter più 
c o r r s m n d e r e ai lavoratori in 
via di anticipazione il tratta
mento e c : n o m c o delia cas
sa intezrazione. Anche tale 
compir tamcnto è stato viva
mente stizmitizz*to dai sin 
damiti 1 ouali ritenzono che 
esso ì i azgiunza a tu t ta una 
5ene di precedenti enisodi in
tesi a rompere l 'unità dei la
voratori e a fiaccarne la ca
pacità di letta. 

Una manifestazione di studenti a Pescara 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI. 2 

Il 7 e l'8 aprile i 12.500 
studenti della « Libera Uni
versità degli Studi Gabriele 
D'Annunzio » di Chieti an
dranno alle urne. Partecipa 
alle elezioni il CUDÙ (Comi
ta to Unitario Democratico U-
niversitario). la lista unita
ria, già forza politica di mag
gioranza nell 'ateneo abruzze
se. nella quale si riconoscono 
studenti comunisti, socialisti, 
repubblicani e. quest 'anno, 
anche i militanti del PDUP e 
di alcuni collettivi politici au
tonomi e democratici. 

Ma il CUDÙ, quest 'anno, di 
battaglie elettorali ne ha do
vute fare due e la prima l'ha 
zia vinta, riuscendo a far ac
cettare il proprio ricorso pre
sentato al Senato accademico 
contro la sua esclusione per 
un r i tardo di 30 secondi sui 
tempi previsti per la presen
tazione deile» liste. ri
tardo causato dal caotico dis
servizio che caratterizza l'uf
ficio di segreteria della facol
tà di Architettura di Pesca
ra. che aveva assurdamente 
contestato la regolare iscri
zione di un candidato, provo
cando cosi la formale esclu
sione della lista poi reinseri
ta dopo la decisione del Se
na to accademico di riaprire 
i termini per la presentazio
ne delle liste per vizio di for
ma nella fissazione delia data 
precedente. 

Venuto meno cosi il perico
lo che le elezioni all 'ateneo 
abruzzese fossero « mutilate » 
dall'assenza della lista che 
rappresenta la maggioranza 
degli studenti abruzzesi, fa
vorendo le formazioni minori
tarie dei democristiani di ID 
(Intesa Democratica) e dei 
fascisti del FUAN. il CUDÙ 
si presenta alle urne dopo 
aver elaborato un programma 
elettorale di lotta per la sta
tizzazione e la riforma delle 
università abruzzesi perché 
l'università abbia un ruolo nel 

r innovamento dell'Abruzzo. 
invitando tut t i gli studenti de
mocratici ad un voto che por-
,ti i propri candidati nel Con
siglio di amministrazione, nel 
l'Opera universitaria e nei 
Consigli di facoltà delle 7 
sedi universitarie dislocate 
fra Chieti (medicina. Lettere 
e Filosofia), Pescara (Eco 
nomia e Commercio. Archi
te t tura e Lingue» e Tera
mo (Giurisprudenza e Scien
ze Politiche). 

In Abruzzo, infatti, esisto
no due Università libere 
(L'Aquila e Chieti) . con quat
tro sedi: una per ogni capo-
luozo di provincia a testimo
niare la duplice funzione che 
l 'Università assolve in tu t ta 
la regione, rappresentando da 
una par te un centro di po
tere per i vari ministri a,-
bruzzesi che ne hanno solle
citato la proliferazione e la 
disgregazione campanilistica 
delie sedi per disporre di un 
nuovo facile s t rumento di sot
togoverno Clientelare, e dai-
i 'aitra un ulteriore elemento 
di conservazione deu'at iuaie 
asset to sociale, economico e 
politico, a tu t to danno degli 
studenti che si t rovano a do
ver operare in una realtà 

j svalutata e dequalificata. 
; «Stat izzare per cambiare»-: 

Le liste del CUDÙ 
Candidati al Consiglio 

d'Amministrazione: 
1> Ricci Tedd. 
2i Marchionno L u c a n o 
3» D'Alessandro Simonetta 
4» Del Bello Vincenzo 
5» Dell'Olio Lino 
6» Iarìori Antonio 
(voto d. lista più 2 prefe
renze) 

Candidat i al l 'Opera Un i 
vers i ta r ia : 
1) Penitente Antonio 
2) Cutarel.a Rocco 
3) D« Paolo Francesco 
«voto di lista più 1 prefe 
renza) 

in questo slogan che gli stu
denti del CUDÙ hanno scelto 
per la loro campagna eletto
rale si r iassume tu t t a l 'attua
le problematica che investe 
l'Ateneo abruzzese. L'obietti
vo della statizzazione com
porta. infatti , il rapido supe
ramento della profonda crisi 
che investe tut t i gli aspett i 
della vita universitaria. La 
statizzazione, però, non deve 
ridursi ad una semplice sa
natoria della real tà esistente, 
ma deve costituire il primi» 
passo necessario per intro
durre immediatamente nuovi 
elementi di riforma, ribaden
do una ferma opposizione al
le facoltà doppione ed alla in
discriminata proliferazione di 
corsi e facoltà, la cui istitu
zione deve essere vista in 
s tret to collegamento col terri
torio. nella prospettiva della 
futura ricomposizione delle 
due università, con un unico 
Consiglio di a m m . n i t r a z i o n e 
ed un unico rettorato. 

Attraverso una statizzazione 
i intesa in tal senso, con lo 
j scioglimento dei Consorzi di 
l cui il ministro Malfatti pre-
| vede una inaccettabile so 

pravvivenza. si l ibereranno 
anche zh enti locali dall'at
tuale gravoso onere finanzia
rio «un miliardo e mezzo di 
deficit nel bilar.c.o di pre
visione della «G. D'Annun
zio ><> che pot rà essere in pur-
te utilizzato per l'edilizia uni-
vers . tana e il dir i t to allo 
studio intesi come servizi e 
ncn come sussidi assistenziali. 

Nelle elezioni dello scorso 
anno, cui partecipò un quinto 
degli studenti , il CUDÙ otten-

I ne più del 70''e dei voti e-
1 spress: riuscendo at t raverso 

ì propri eletti a sollecitare 
un irreversibile processo di 
democratizzazione su un ter
reno di lotta più avanzato ot
tenendo una sene di succes
si ed imponendo la discussio
ne ed il confronto all ' interno 
dell'ateneo. 

Dall'esperienza di un anno 
all ' interno del Consielio 

' di amministrazione, anche se 

in posizione minoritaria, il 
CUDÙ ha t ra t to alcune pre
ziose indicazioni e si è reso 
conto di come sia necessario 
estendere e rafforzare la par
tecipazione degli studenti alla 
vita di questi organismi nel 
senso della gestione e del con
trollo. 

Oltre alle questioni di ca 
ra t tere generale sui vari 
problemi dell 'ateneo, che del> 
bono però essere un continuo 
punto di riferimento, ci seno 
alcuni obbiettivi su cui la lot
ta del CUDÙ e concretamen
te avviata. Per quanto ri
guarda il bilancio, infatti, oc
corre insistere sulla sua ri
qualificazione anche in vista 
della statizzazione. 

Riguardo all'Opera universi
taria. che fino a! 1974 ha avu
to una gestione commissaria-
riale. esclusivamente bu
rocratica e clientelare, con 
semplici funzioni di ratifica 
di quanto deciso in al tre «e 
di e che solo a part i re dallo 
scorso anno ha avuto una rap
presentanza p.ù articolata con 
la presenza anche degli stu 
denti , il CUDÙ riafferma la 
propria politica di Snd:.y>ensa-
bile riforma dell'Opera uni
versitaria. avviando graduai 
mente un nuovo rapporto con 
la Regione e gli enti Iccali 
per assicurare 

servizi ne 
cessa ri. 

Per quanto riguarda il «pia
no alloggio, i! CUDÙ rileva 
come il finanziamento del pri
mo lotto della Cas:i delio Ù'.XI 
dente, pur se rappresenta un 
c e m e n t o positivo della nuova 
gestione, è irrilevante rispet
to alla reale domanda. Oc
corrono invece corno provve
dimenti di emergenza andare 
avanti con altre forme di in 
tervento quali le convenzioni 
t ra Università e proprietar. 
di appar tament i e contrat t i t. 
pò per studenti . 

Per quanto riguarda i pre 
salari, infine il CUDÙ chie 
de l 'immediato pagamento 
delle rate non riscosse, fer 
ino restando l'obbiettivo della 
trasformazione del sussidio 
monetario in ferv.zi buoni 
men^a. trasporti , libri e ai 
!og2i, ecc 

Per quanto riguarda, da u -
timo. i Con.s:g':; di lmoi ià .->. 
trova ad operare in situazioni 
Troppo d.verse da una facol 
tà all 'altra e nonostante tale 
difficoltà oggettiva e nu.scito 
nel tuo prozramma.-elettora 
le a prc.oorre una ser.e di 
indicazioni comuni che vanno 
nella direzione di una par
tecipazione p.ù massiccia de
gli studenti per un più ampio 
confronto all ' interno de'.llini-
versità 

Franco Pasquale 
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